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due anni.
Oggi è da noi e la ditta Tombolini

– Officine ortopediche, produttrice
di queste protesi, di San Giorgio Jo-
nico, venuta a conoscenza di questa
storia partecipa alla solidarietà e il
protesista Francesco Notarangelo
costruisce per lei protesi modernis-
sime, leggere che non le sente nem-
meno, e il suo camminare è sempre
più naturale. Faustina è anche nelle
cure del dottor Salvatore Santalu-
cia, direttore sanitario della casa di
cura Fondazione europea Riabilita-
zione e sport di Marina di Ginosa.

La bimba, che già parla un buon
italiano e ha qui altre sue coetanee

chi l’aspettano, continua Gravina, starà con noi
ancora per una settimana, tornerà fra due anni,
quando sarà necessario cambiare le protesi.

Adesso, conclude Gravina, il nostro compito è
trovarle una scuola dalla quale possa uscire al
meglio delle sue possibilità. Quanto alla nostra
scuola, riprende Gravina, quella di Chiujongola,
ora è quasi completa, ha 12 aule, 2 laboratori,

� LATERZA – Una storia di nor-
male solidarietà. Faustina è a La-
terza, ospite dei suoi amici, quelli
che provvedono a rinnovarle le
protesi per le sue gambe. Ha sette
anni, la si incontra con la madre
nella macchina di Rocco Gravina,
ferma nei pressi delle giostrine, per
la festa della Madonna del Carmi-
ne. Lei apre lo sportello e scende,
Rocco dice che no, è tardi, bisogna
andare a Castellaneta, altro paese
di suoi amici, lei obbedisce e rientra
in macchina, ma non nasconde
d’essere arrabbiata.

Il “C or ri er e” ha da subito rac-
contato la storia di Faustina, anzi
Phaustina e chiede a Gravina un aggiornamen-
to. “Aveva sei mesi”, comincia il suo racconto
Gravina, fu trovata dalla madre che piangeva in
un fuoco, le sue gambe, fin oltre il ginocchio era-
no perdute. Noi andavamo in Kenia perché sta-
vamo finanziando la costruzione di una scuola,
dalle elementari alle superiori, per dirla all’ita-
liana. E una suora, la superiore della clinica di

PROV I N C I A

LA SOLIDARIETÀ Faustina e le sue protesi

LATERZA Continua la solidarietà per la piccola keniota che perse le gambe nel fuoco quando aveva sei mesi

Faustina ha le sue protesi nuove

IL RICORDO L'immagine emblematica della strage di via D'Amelio, nei riquadri Paolo Borsellino (sopra) e Luigi Resta

PALAGIANELLO Conversazione con Luigi Resta, dell'associazione “I Portulani”, sulla serata in onore di Paolo Borsellino

La luce di quei giorni bui
“Ahi Serva Italia”: domani con Beha, Notaristefano, Veltri, e Fisicaro. Il saluto di Labalestra
di MICHELE CRISTELLA
m i c h e l e .c r i s t e l l a @ c o r g i o r n o .i t

� PALAGIANELLO – I from-
bolieri. Soli.

Come, ormai tradizione,
nella domenica più vicina al
19 luglio, giorno della strage di
Paolo Borsellino e della sua
scorta, per mano di mafia,
l’associazione culturale, pre-
sieduta da Luigi Resta, “I Por-
tulani – I guardiani del Borgo
ant ico”, ha organizzato una
conversazione a più voci sui
valori ai quali il giudice paler-
mitano ha immolato la sua vi-
ta.

Domani sera alle ore 20 in
piazza De Gasperi, dopo il sa-
luto del sindaco Michele La-
balestra, moderati da Luigi
Resta, sul tema “Ahi serva Ita-
lia – Legalità e senso civico
nella società d’ogg i”, parle-
ranno i giornalisti Oliviero
Beha e Orfeo Notaristefano,
l’onorevole Elio Veltri e il neo
vicepresidente della Provin-
cia Emanuele Fisicaro. E que-
sta sera a Riva dei Tessali, su
iniziativa della libreria Nomi-
nae Rosae, Beha presenterà il
suo libro “I nuovi mostri Nel-
la fauci di un’i nf o r ma z i on e
truccata – Un paese senza in-
tellettuali, un’opinione pub-
blica imbalsamata, una demo-
crazia svenuta” (edito da
Chiarelettere - 13,60 euro).

I palagianellesi, domani in-
sieme con il libro di Beha co-
nosceranno anche il contenu-
to di quello di Veltri, scritto
con Antonio Laudati, in cui il
calabrese Veltri, ‘ndrinolog o
di nascita, mostrerà “La mafia
pulita – Le organizzazione
criminali italiane alla conqui-
sta dell’economia legale e glo-
bale” (ed. Longanesi, 14,60
euro). Il calabrese Notariste-
fano, atro mafiologo, parlerà
anche del suo ultimo libro “Le
mani sulla sanità” (ed. Riuni-
ti) e il siciliano Fisicaro, ex uf-
ficiale della GdF parlerà del

perché s’è proposto di portare
in politica il senso della lega-
lità appreso da cadetto d’ac-
cademia. Una serata pirotec-
nica.

L’organizzatore Luigi Re-
sta innanzi tutto spiega al
“C or r i e r e” il
t e m a  d e l l a
serata. Dice:
ci siamo ispi-
rati al titolo
d i  u n  l i b r o
del compian-
to Sylos Labi-
ni, a cura di
Roberto Pe-
trini (ed. La-
terza, 10 euro): “Ahi serva Ita-
lia – Appello ai miei concitta-
dini”.

I contemporanei danno la
parola a Dante, un verso an-
gosciato, più che rabbioso:

“Ahi serva Italia, di dolore
ostello, nave sanza nocchiere
in gran tempesta, non donne
di provincie, ma bordello”, cui
fa da controcanto il dolente
verso leopardiano di All’It a-
lia: (…) “Come cadesti o quan-

do da tanta
altezza in co-
sì basso loco?
Nessuno pu-
gna per te?
Non ti difen-
de nessun de’
tuoi? L’a r mi ,
qua l’armi: io
sol combat-
t e r ò ,  p r o-

comberò sol io”.
E’ forse un segno del tempo

far parlare dell’oggi un poeta
fuggiasco e un altro prigionie-
ro d’un malandato corpo, di
sei secoli dopo? Dice Resta: La

nostra serata vuole attualiz-
z a r e  l a f i g u r a , l a  s t o r i a ,
l’esempio di un servitore dello
Stato, Paolo Borsellino, il qua-
le sapeva che sarebbe stato
ucciso, talvolta usciva senza
scorta nel vano tentativo di
salvare la vita
ai suoi custo-
di, eppure ha
compiuto fi-
no in fondo il
proprio do-
vere. Borsel-
lino fu stra-
ziato 17 anni
fa, 57 giorni
dopo Giovan-
ni Falcone: dopo quelli di Mo-
ro, quei giorni furono i più bui
della Repubblica, ma emana-
no ancora tanta luce che illu-
minano le coscienze oneste e
cacciano nei nascondimenti

gli animi torbidi. Oggi, l’esem-
pio di Borsellino è ancora più
urgente, perché nella crisi che
nel Meridione, in crisi ende-
mica, è più grave che altrove,
la mafia, con la sua immensa
liquidità monetaria, ha la pos-

s i b i l i t à  d i
p  r  e n  d  e  r s  i
tutta l’econo-
mia. E questa
mafia, se non
s t a g i à  f r a
noi, sta ai no-
stri confini.
La crisi eco-
nomica, pro-
segue Resta,

va sempre di pari passo con la
crisi di valori. Oggi i media
“mediano” troppo, il confine
fra realtà e finzione è indistin-
guibile, noi invece vogliamo
stimolare la discussione, vo-

gliamo risvegliare, o almeno
scuotere, le coscienze.

Anche noi, I Portulani, sia-
mo soli nel nostro paesello:
abbiamo parlato di attualità e
di storia, dei problemi d’oggi e
di quelli da cui nacque il bri-
gantaggio meridionale, del
nostro territorio, a comincia-
re da ciò che ci dicono le “ca-
s e - g r ot t e ” non sopra ma den-
tro il ciglio della gravina; ep-
pure più che il disinteresse,
sentiamo il distacco di partiti
e intellinghentsia locali, al
punto che ci è stata tolta per-
fino la sede che avevamo, pur
essendo una associazione ri-
conosciuta dalla Regione co-
me promotrice di promozione
sociale e pur essendoci man-
tenuti sempre estranei ai par-
titi. Abbiamo avuto una no-
stra sede, poi ci siamo trasfe-
riti in Internet, siamo in rete
con “La voce di Fiore” e “Ve r -
so Sud”, Beha ci cita fra le as-
sociazioni che fanno resisten-
za fra i nuovi mostri e siamo
anche in Facebook.

Resta continua a descrivere
la sua associazione, che è an-
che socializzante con le sue
iniziative ludiche, “Festa del
dolce” e “Mascherine d’esta-
te”; ma della sua conversazio-
ne una parola ha lasciato una
malinconica eco: il distacco.
Per il mistico tedesco del XIII
secolo Meister Eckhart, il Di-
stacco era una pratica per vi-
vere nella santità, oggi è ab-
dicazione del sé in cambio di
briciole.

Vagano questi scrittori e
oratori, ma paiono frombolie-
ri, i guastatori dell’es e rc it o
romano, che, armati di fionde,
disorientavano il nemico con
lanci di pietre e pezzi di ferro,
però dietro di loro non c’è
l’e s e r c i t o.

E tuttavia fu un frombolie-
re, poi passato alla storia po-
litica e religiosa, a risolvere
una decisiva battaglia, Davi-
de, un pastorello.

L’OGGI
NEI VERSI
DI DANTE
E LE O PA R D I

INSIEME
CRISI
E C O N O M I CA
E DI VALORI

Keparu Misison, Jenny Frances Angiola, certa
che l’avremmo adottata, ce la presentò, come
per caso, per darci la possibilità d’essere spon-
taneamente generosi. E così fu. In tre mesi la
piccola Faustina ebbe le sue prime protesi, le
sue gambe artificiali. Ma lei cresce e le protesi
non solo si rimpiccioliscono, ma per la sua vi-
vacità si consumano: bisogna cambiarle ogni

una biblioteca, uffici, 60 banchi, le case per i do-
centi: i giovani della zona ora hanno la possi-
bilità di istruirsi e di dare una potente accelerata
al progresso loro personale e della loro Nazio-
ne.

Gravina non dice più nulla, però scuola e pro-
tesi, a un po’ di laertini e castellanetani non co-
stano più di qualche pizza all’anno. Vista da vi-
cino, la solidarietà è la cosa più facile del mondo.
E la più benefica.

(M. C.)


